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All'unanimità dal Consiglio regionale della Calabria 

Accolte le dimissioni di Nicolò 
denunciato un nuovo scandalo 

Il compagno Fittante, capogruppo del PCI, ha chiesto il blocco di 19 delibere 
per concessioni di contributi a vari istituti - Ancora episodi di malcostume 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 23 

Il Consiglio regionale ha 
accolto all 'unanimità le di
missioni dell'assessore de Ni
colò, coinvolto nell'affare dei 
« diari d'oro », sui quali è in 
corso da parte della magi
s t ra tura una accurata inda
gine per Individuare le sin
gole responsabilità su un ma
croscopico esempio di malco
stume e di irregolarità ammi
nistrativa, di concezione ver-
ticistica e clientelare del po
tere. Con 20 voti favorevoli 
(democristiani, socialisti e 
socialdemocratici) e l'asten
sione del gruppo comunista 
è stato eletto assessore in so
stituzione di Nicolò il de Fe
dele Palermo. 

Il Consiglio regionale — co
me riferiamo in altra parte 
del giornale — ha poi larga
mente discusso sugli inter
venti di emergenza da adot
tare per il ripristino dei dan
ni provocati in tutta la re
gione dalle recanti giornate 
di pioggia. 

Un nuovo episodio di mal
costume è s ta to intanto de
nunciato proprio s tamane dal 
capogruppo comunista, Fit
tante, 11 quale ha chiesto 
con un telegramma al presi
dente della giunta regiona
le il blocco di ben 19 deli-
bere per concessioni di con
tributi a vari istituti, per 
acquisti e forniture varie sen
za regolari gare di appalto, 
pe r modifiche delle struttu
re e del t ra t tamento del per
sonale degli enti da soppri
mere. 

Il gruppo comunista, nel 
richiedere 11 blocco delle de
libere segnalate, ha chiesto 
all 'attuale giunta di esercì-
ta re un « rigoroso controllo » 
sulla propria att ività ammi
nistrativa, in aderenza alle 
recenti scelte operate dai cin
que partit i democratici, nel 
pieno rispetto dei principi 
s ta tutar i e delle leggi regio
nali che definiscono i criteri 
di legittimità nelle procedu
re e nelle competenze. 

In particolare, gravissima 
per II metodo e le finalità, 
appare la delibera di giunta 
— trasmessa ai gruppi con 
n . 6008 — relativa alla ri
chiesta, da par te dell'asses
sore socialdemocratico Malla-
maci, per il pagamento di 
ben cinquemila copie del 
« Giornale di Calabria » del 
5 febbraio 1976. Si t rat ta del 
pagamento di un inserto pub
blicitario sulle iniziative del-
l'assessore Ma l'amaci, niente 
meno che « per lo sviluppo 
e la razionalizzazione della 
economia regionale»: in real
t à vengono pubblicati due di
segni di legge (quello sugli 
Interventi per l'insediamen
to di piccole e medie impre
se produttive nelle zone in
terne della regione è stato 
interamente trasformato nel
l'impostazione generale, nei 
meccanismi di spesa e nei 
criteri di priorità, dalla ter
za commissione) e un lungo 
articolo-intervista sul provve
dimenti della Regione per 
« il commercio e l'associazio
nismo economico ». 

Non si contesta, certo, al
l'assessore Mallamaci il di
r i t to d! farsi propaganda, di 
scegliersi, per far ciò, la pa
lestra giornalistica che più 
gli è congeniale. E', però, 
grave (e non può essere tol
lerato) che l'assessore pre
tenda di far pagare alla col
lettività un «servizio» a suo 
uso e consumo, del quale non 
si ravvisa alcuna utilità e 
t an to meno si conosce l'uso 
che si è fatto. 

Di ben altri mezzi di in
formazione (la giunta regio
nale dispone di un attrezza-
tissimo ufficio stampa) po
teva avvalersi l'assessore Mal
lamaci qualora si fosse rav
visata, da parte almeno del
la giunta, l 'opportunità di 
suscitare un vasto dibattito 
ed interesse su proposte an
cora non ben definite. La 
propaganda personale non 
può essere accollata alla col
lettività senza perpetuare 
quei vecchi metodi di gestio
ne clientelare e personale del 
potere che tanto discredito 
e danno provocano al'.e pub
bliche istituzioni. 

Enzo Lacaria 

Dopo i nuovi rinvìi imposti dalla Montefibre 

Il 30 delegazione a Roma 
dei lavoratori «Andreae» 

Domani incontro a Catanzaro con la Giunta regionale 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 23. 

I problemi dell'occupazione nel settore fo
restale in Calabria e in particolare la si
tuazione drammatica creatasi nelle fabbri
che Andreae e Montefibre di Castrovillari, 
dopo la gravo decisione del padronato di 
mettere in cassa integraziccie oltre i due 
terzi dei lavoratori (800 su 1018), seno stati 
esaminati dalla federazicne unitaria CGIL-
CISL-UIL durante una apposita riunione 
nella quale è stato anche varato un pro
gramma articolato di iniziativa di lotta. 

Punto di riferimento della riunione è sta
to l'esito del confronto avvenuto a Roma 
l'8 ottobre scorso, nella sede del ministero 
del Bilancio, dove, da parte del governo, 
furono assunti impegni precisi in relazione 
allo sblocco positivo della vertenza Andreae 
e all 'attuazione del plano tessile calabrese 
con al primo posto la garanzia degli obiet
tivi occupazionali. 

« Il successivo sviluppo di questi impegni 
— afferma un comunicato diramato al ter
mine della riunione — ccn la conseguente 
verifica del 28 ottobre scorso a Roma, ha 
consentito un inizio di precisazione sulle 
soluzioni cenerete, in particolare per quan
to riguarda l'intervento risolutivo della Te-
scon e della FIME. 

L'atteggiamento assunto dalla Mcntefìbre 
e lo sl i t tamento della data di convocazione 
per l'ulteriore verifica presso il ministero 
del Bilancio, introducono oggi elementi di 
gravissima preoccupazione nel sindacato e 
tra i lavoratori. La Montefibre — prosegue 
il documento del sindacati — ha cercato dì 
mettere in at to, con la decisione di ricorrere 
alla cassa integrazione, l'obiettivo di far 
passare nei fatti una ristrutturazione che 
colpisce ì livelli di occupazicne e, contem
poraneamente, di separare le sue respon
sabilità dalla at tuazione del piano tessile 
Calabria 1. 

Di fronte a questo disegno della Monte-
fibre, che i lavoratori di fatto respingono, 
e all 'atteggiamento dilatorio del governo — 
conclude il comunicato — 11 sindacato ri
tiene necessario un rinnovato e pieno coin-
volgimento di tu t te le forze politiche demo
cratiche e sociali accanto ni tessili cala
bresi perché gli impegni già enunciati siano 
rispettati e realizzati nei tempi più rapidi. 

L'iniziativa di lotta programmata dalla 
federazione unitaria si articola in questo 
modo: 
A ieri a Cetraro, Castrovillari e Reggio 

Calabria si seno svolte assemblee di 
fabbrica aper te allo scopo di stabilire con
ta t t i e legami con le al tre categorie di 
lavoratori, ccn le forze politiche democra
tiche e con le assemblee elettive; 
Q giovedì prossimo 25 novembre l lavora

tori tessili, dopo avere sensibilizzato i' 
opinicne pubblica e coinvolto le forze poli
tiche e gli enti locali, andranno a Catan
zaro. presso la Giunta regionale, per im
pegnare diret tamente la Regione a svilup
pare insieme ai sindacati le successive ini
ziative nei cenfronti del Par lamento e del 
governo: 
Q il 30 novembre, in occasione della mo

bilitazione nazionale delle categorie del-
l'industria, i lavoratori delle fabbriche An
dreae daranno un primo sbocco a questa 
rinnovata pressicoe recandosi in delegazio
n e a Roma presso i gruppi parlamentari 
per premere sul governo e in particolare sul 
ministero del Bilancio. Sempre il 30 novem
bre è previsto inoltre l'invio di delegazioni 
sindacali delle fabbriche tessili calabresi in 
lotta, nelle principali zene tessili del paese 
allo scopo di realizzare ccn maggiore evi
denza lo s t re t to collegamento t ra questo 
momento nazionale di lotta e gli obiettivi 
posti dalla vertenza tessile in Calabria. 
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Reggio Calabria 

Il pretore 

condanna 

l'OMECA 

per condotta 

antisindacale 
REGGIO CALABRIA, 23 

Il pretore di Reggio Cala
bria. dottor Ippolito, ha con
dannato la direzione delle 
OMECA per comportamento 
antisindacale e discriminato
rio; nei giorni scorsi, infami, 
la direzione aziendale aveva 
fatto sbarrare 1 cancelli del
la fabbrica al fine di impe
dire l'accesso del dirigente 
della FLM Giuseppe Fiuma
no, all'assemblea degli ope
rai, per altro già concessa. 

L'assurda pretesa della di
rezione di stabilire il suo 
« gradimento » sui dirigenti 
sindacali esterni ha incontra
to la pronta reazione delle 
organizzazioni sindacali del
la CGILCISL-UIL e dei la
voratori che hanno, subito, 
effettuato due ore di scio
pero. 

11 pretore, riconoscendo la 
validità del ricorso presenta
to dalla CGIL-CISLUIL, ha 
affermato che « la direzione 
aziendale ncn solo impedì la 
partecipazione all'assemblea 
di tutti i sindacalisti esterni 
ma pose in essere un preme
ditato. esternato e voluto at
to discriminatorio in persona 
del Fiumano ». 

Le argomentazioni del rap
presentante l e g a l e delle 
OMECA, dottor Di Biase, 
« essendo state smentite da 
molteplici, univoche e conver
genti dichiarazioni altrui, 
non possono — secondo il 
magistrato — ritenersi veri
tiere », mentre « le giustifica
zioni addotte si appalesano 
del tut to irrilevanti ». Perciò, 
la direzione aziendale delle 
OMECA, oltre a non dover 
« frapporre alcun ostacolo al
l'ingresso in fabbrica — per 
partecipare alle assemblee 
dei dipendenti regolarmente 
indette — dei rappresentanti 
sindacali indicati nelle comu
nicazioni di preavviso che 
vengono notificate all'azienda 
prima dello svolgimento "è 
stata condannata al paga
mento delle due ore di scio
pero" perché la perdita della 
retribuzione sarebbe da con
siderare un naturale effetto 
della condotta antisindacale 
dell'azienda ». 

Presso la « Fiera » 

Oggi 

si inaugura 

a Foggia 

i l quinto 

« Carnesud » 
FOGGIA. 23. 

Domani si inaugura a Fog
gia. presso la Fiera dell'agri
coltura, 11 quinto «Carne-
sud ». salone lnternazlcnale 
della zootecnia. La manife
stazione si concluderà dome
nica 28 novembre. 

Le iniziative che caratte
rizzeranno il quinto «Carne-
sud » sono notevoli. Tra le 
più importanti ricordiamo il 
convegno sui problemi dell' 
allevamento equino che avrà 
luogo mercoledì 24 alle ore 
17. Per giovedì 25 novembre 
invece avrà luogo ì,\ giorna
ta dedicata all 'allevamento 
ovino con un convegno in
detto dall'Assonapa sul te
ma: l'ovinicoltura nell 'Italia 
centro-meridionale e insula
re. Nel pomeriggio avrà luo 
go invece una conferenza 
stampa sul piano speciale 
r a m e . La conferenza è indet
ta dalla Cas->a per il Mezzo
giorno. 

Venerdì 2G novembre avrà 
luogo un incontro sul tema: 
«Lo sviluppo dell'allevamen
to suinicolo dell'Italia meri
dionale». L'iniziativa è dell' 
associazione nazionale suini
cola. Sabato 27 novembre è 
la giornata dedicata all'alle
vamento bovino. C'è il con
vegno infatti su « Inquina
mento ambientale da alleva
menti zootecnici ». 

La lotta contro l'inquina
mento da concentrazioni di 
rifiuti degli allevamenti di 
bovini, suini, pollame da car
ne e galline ovaiole, assume 
una crescente importanza, 
specialmente per lo sviluppo 
di allevamenti a carat tere in
dustriale. 

Il quinto « Carnesud » si 
ccncluderà con una giornata 
dedicata alla zootecnia me
ridionale. Su questo settore 
il convegno affronterà il te
ma : « Il Mezzogiorno e la po
litica zootecnica nazionale», 
d'intesa con il MAF. l'AIA, 
le Regioni meridionali e la 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Fanfaniani e missini hanno cercato di impedire l'esposizione del programma 

DC contro DC alla Provincia di Palermo 
Aperto sabotaggio contro il presidente Giganti e la giunta costituita da DC-PSI-PSDI — I dirigenti provinciali dello scudo-
crociato riuniti per esaminare la situazione — La seduta è terminata alle 4 del mattino con l'approvazione di alcune delibere 

Dalla nostra redazione 

. i Una tipica immagine della campagna siciliana 

Attivo delle organizzazioni sindacali di categoria a Bagheria 

Rispettare gli impegni per i braccianti 
Oltre al tema della battaglia contrattuale i lavoratori chiedono un piano organico per lo sviluppo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Il prossimo rinnovo del con
t r a t t o provinciale per 1 brac
cianti e l 'attuazione delle leg
gi agrarie approvate dall'ARS 
nell 'ultimo scorcio della pas
sata legislatura sono s ta te al 
centro del dibatti to di un 
convegno organizzato dalia 
Federbraccianti-CGIL, dalla 
FISBA-CISL e dalla UISBA-
UIL di Palermo, svoltosi sta
mane a Baghena . 

L'attivo bracciantile ha In
teressato i lavoratori di tut
ta la fascia costiera agrume-
ta ta della provincia di Paler
mo. Dopo una relazione del 
segretario della Federbrac-
cianti-COIL, Alfredo Rubino 
e numerosi interventi, le con 

nel quadro della riconversio
ne industriale e dell'attuazio
ne della legge sul Mezzogior
no. l'urgenza di far rispettare 
dal governo regionale l'impe
gno recentemente s trappato 
dalle organizzazioni braccian
tili di definire en t ro il 15 di
cembre un piano generale d: 
forestazione da confrontare 
con i sindacati e di eleggere 
il nuovo Consiglio di ammi
nistrazione dell'azienda fore
stale durante la seduta del 
prossimo 28 novembre. 

Al convegno hanno parte
cipato anche 1 dirigenti della 
Federazicne CGIL. CISL, UIL 
di Palermo. A Barcellona Poz
zo d: Gotto (Messina) si è te
nuto un significativo incontro 
tra i dirigenti dell'Alleanza 

I lavoratori 
della Cartiera 
di Avezzano 

contro l'aumento 
della carta 

elisioni sono state t ra t te dal c£±\™l°ÙJl?}]™1 * J & * 1 " 
segretario nazionale della 
FISBA-CISL Aldo Bissi. 

Oltre al tema della batta
glia contrat tuale nella provin
cia. il dibatt i to ha affronta
lo alcuni importanti nodi: 
la necessità di un intervento 
operaio per il controllo degli 
Investimenti pubblici; l'obiet
tivo di un piano organico per 
19 sviluppo agroindustr iale, 

denti dell 'Istituto professio
nale di Sta to per l'agricoltu
ra. 

Nel corso della riunione è 
s ta ta presa l'iniziativa di una 
permanente collaborazione 
tra studenti e contadini per 
elaborare una piattaforma co
mune di obiettivi per posti di 
lavoro per i giovani nell'agri
coltura. 

AVEZZANO, 23 
Dura presa di posizione del 

consiglio di fabbrica della Fa-
bocarta di Avezzano. l'indu
stria cartar ia che produce le 
bobine per la car ta ai giornali-

In un comunicato «messo si 
dice t ra l'altro: e £ ' in a t to 
nel paese, da parte degli in
dustriali car ta i con in testa 
i gruppi Fabocarta. Sii-Arba-
tax e Burgo. una manovra 
gravissima che di fatto tende 
a minacciare la libertà di 
s tampa « di informazione. 
Gli industriali cartai . Infatti. 
hanno chiesto agli editori un 
aumento di lire 19 11 chilo
grammo e. qualora questa ri
chiesta non venga accettata, 
si rifiutano di consegnare la 
carta per 11 mese di dicembre. 

Bloccate 
le lezioni 

alla Facoltà 
di Lettere 
di Chieti 

C H I E T I . 2 3 
I l cor»© docente della facoltà 

dì Le t i et» • Filosofia di Chieti 
ha decite i l Hocco delle lezioni 
ed II rivelo dell'apertura dell'an
no accademico lino al 2 dicemkr* 
prossimo per protestare contro lo 
stato di abbandono in cai si tro
va ' Pattasi* a t t a di via Nicola 
Nicotìni, carente da ogni punto 
a l vista strutturale per far Iron-

• te alle esigente didattiche eh* 
si svolgono quindi con estresao 
disagio. 

I l blocco della Iacolta è stata 
deciso proprio mentre 4 7 studen
t i t i apprestavano all 'ultima fa» 
tica universitaria, cioè alla d i 
scussione della tesi di laurea, r i * 
mandata comunque nonostante la 
protesta dei diretti interessati a 
d o n * il blocco della facoltà. 

PALERMO. 23 
Per il sabotaggio organizzato da fanfaniani e missini il 

Consiglio provinciale di Palermo ha rischiato di non poter 
ascoltare ieri sera le dichiarazioni programmatiche di Ga
spare Giganti, il de eletto nei giorni scorsi presidente di 
una Giunta DC-PSI-PSDI che ha concordato le sue linee di 
azione futura con il PCI. La seduta, protrattasi fino all'alba. 

è s tata resa incandescente 
dalle ripetute provocaz-ioni 
dell'ex presidente fanfaniano 
Di Fresco contro 1 suoi com
pagni di partito, dalla ille
cita presenza di estranei « so
stenitori» del clan fanfania
no nel settore riservato ai 
giornalisti, ed è sfociata ad
dirittura in alcuni interventi 
della polizia per rimettere un 
po' d'ordine e nel rinvio ai 
primo dicembre del dibatti to 
sul programma. Intanto in 
casa de si valuta oggi la por
tata dell'episodio con una ap
posita riunione dei dirigenti 
provinciali convocata con al
l'ordine del giorno eventuali 
misure disciplinari nei con
fronti del gruppetto che ha 
iscenato la gazzarra. Tale riu
nione non è ancora termi
nata mentre questa edizio
ne del giornale viene stam
pata. 

A illustrare le ragioni del
l'opposizione dei fanfaniani 
alla soluzione adot tata dalla 
maggioranza della DC paler
mitana d'intesa col PCI, il 
PSI e il PSDI alla Provin
cia è stato il fanfaniano Di 
Fresco che, dopo un breve 
preambolo politico nel quale 
ha inopinatamente posto la 
candidatura del gruppo di 
Gioia a partecipare alla nuo
va Giunta, ha richiesto l'an
nullamento della seduta pre
cedente del Consiglio. 
L'ex presidente ha t ra t to 

spunto da un c a t t o stragiu-
diziale » presentato alla Pro
cura della Repubblica, alla 
commissione provinciale di 
controllo e all'assessore re
gionale agli ent : locali da un 
non meglio identificato Aldo 
De Luca (un « privato citta
dino» che s; è rivelato tanto 
esperto d: leggi e regolamen
ti e di v.cende del Cons:?l.o 
provinciale, da suscitare qual
cosa di più che un sospetto 
sulla sua rea'e identità». 

Secondo il m cittadino « De 
Luca, si sarebbe incorsi :n 
quella seduta In alcuni er
rori di convocazione e di vo
tazione. Poi DI Fresco, dopo 
aver letto questo documento, 
ha cercato di Impedire la 
lettura da parte del Presi
dente delle sue dichiarazioni, 
frutto dell'intesa fra i quat
tro partiti, inscenando un fi
nimondo. battendo ripetuta
mente i pugni sul tavolo, mi
nacciando rappresaglie. Du
rante la gazzarra Di Fresco 
si è psrfmo ferito ad un 
dito con un portacenere, ed 
ha chiamato a se un suo so
stenitore, che circolava ille
citamente nel settore dei 
giornalisti, qualificandosi per 
«; direttore di un giornale » di 
cui non si è mai vista in giro 
una copia, e che perciò è 
stato portato via dalla po
lizia. 
Solo dopo qualche ora Gi

ganti ha potuto leggere il 
suo programma. Poi la se
duta sì è trascinata fi
no alle quattro del m a t t i n a 

Grave 
sentenza 
contro 

il sindaco 
di Niscemi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Una grave condanna in 
pretura del sindaco comu
nista di Niscemi compa
gno Emanuele Di Bernar
do. Il pretore, dottor An
tonio Condorelli. ha infli-
to sette mesi di arresto (so
spesi con la condizionale) 
ed un anno di interdizio
ne dai pubblici uffici, al-
l 'amministratore comuni
sta. considerandolo colpe
vole di abuso in att i di 
uffic.o. e omessa denunzia 
di reato. Assieme a Di Ber
nardo sono stat i condan
nati anche i proprietari 
di alcuni alloggi abusivi. 
G.useppe Stimolo. Teresa 
Federico e Luigia Gallo ed 
il muratore Giuseppe 
P.etro. 

Tutto è nato dalla ini
ziai.va d: un gruppo che 
si autodefinisce « gruppo 
di c. t tadmi riuniti :n co
mitato segreto con la con
dizionale sulle spalle, per 
costruzione abusiva » e che 
hanno effettuato ne: con
front. del sindaco e del.a 
G.unta. prol«gon.sti d: 
una decscì iniziativa con
tro ia speculaz.one ed.i'.z.a, 
una r.torsione giudiz.ar.a. 
usando l 'argomento prete
stuoso dell'affitto di loca
li « abus.vi » da parte del 
Comune per adib.rh a 
scuole elementari e ma
terne. Benché numerosi te-
; t i avessero affermato che 
la Giunta operò, ali'epo 
ca de: fatti contestati nel
lo stato di necessità per il 
dramma de: doppi turn: 
e la quasi impossibilità di 
trovare locali da ada t ta 
re ad aule, il pretore ha 
sposato la tesi dei quere
lanti anonimi. 

Nel corso del processo il 
compagno Di Bernardo ha. 
dal canto suo. fatto rile
vare come spesso Tettiv.tà 
delle amm.nistrazion: co
munali siciliane nei con
fronti dell'* abusivismo » 
edilizio venga ostacolata 
dai ritardi del governo del
la Regione nell'espletare 
le pratiche che riguarda
no le denunzie di costru
zioni abusive. 

Deciso dalla maggioranza del Consiglio di amministrazione dell'ente 

Nelle mani del magistrato 
le denunce sul Policlinico 

della CGIL e della ANAAO 
Irregolarità nella posizione contrattuale dei dipendenti dell'ospedale 
La qualità dell'assistenza non corrisponde all'ampiezza degli strumenti 

BARI. 23 
La vicenda prende le mosse da un documento della sezione aziendale CGIL del Poli

clinico. Obiettivo: la gestione amministrativa del « Consorziale », il più grande Ente ospe
daliero pugliese, da tempo al centro di polemiche e di Inchieste giornalistiche. « Illeciti 
amministrativi, corruzione negli appalti e nelle forniture, responsabilità penali nelle attività 
assistenziali» sono le accuse più gravi rivolte dalla CGIL all'amministrazione del Poli
clinico. da tempo diretta dall'avvocato democristiano Quintono Basso, dopo lunghi anni di 
gestione commissariale. 

Secondo la CGIL gravi ir
regolarità « nei concorsi di 
assunzione e nel riconosci
mento degli straordinari, nei 
titoli dei funzionari, in con
corsi banditi e non espletati. 
riguardo alle norme sul tem
po pieno e l'incompatibilità 
fra attività private e pubbli
che dei sanitari » avrebbero 
condizionato in questi anni 
la vita di questo gigante del
l'assistenza. 

Fra gli altri motivi di po
lemica il sindacato solleva 
quello della posizione con
trattuale dei dipendenti del
l'ospedale: ad ormai tre anni 
dalla .stipulazione del contrat
to nazionale di lavoro gran 
parte delle nonne restano tut
tora lettera morta, nonostan
te si coltivino, come affer
ma il documento della CGIL 
« interessi corporativi di sac
che di parassitismo cliente
lare ». 

Le grandi accuse mosse dal 
sindacato hanno sollecitato 
due iniziative: una della mag
gioranza del Consiglio di am
ministrazione del Policlinico 
che, dubitando di « eventuali 
reati commessi nella stesura 
e nella diffusione del volan
t ino» ha inviato alla Procura 
della Repubblica di Bari, co
pia del documento sindacale 
ed una analoga della ANAAO 
(Associazione aiuti e assisten
ti ospedalieri) la quale ritie
ne che «ove risultassero veie 
e provute le accuse della 
CGIL, sarebbe scandaloso 
ignorarle ». 

Ritorna all 'attenzione pub
blica il nodo delicato dell'as
sistenza sanitaria a Bari, che 
ha impegnato in questi anni 
forze politiche, associazioni 
sindacali e professionali in 
un dibattito serrato e fatico
so. 2000 posti letto, una strut
tura gigantesca e in lenta 
ma continua espansione, un 
rapporto degenti - dipendenti 
che raggiunge il livello di 
1/1, il Policlinico barese è 
« il nodo del nodo ». Perché 
all'ampiezza degli s trumenti 
di intervento sanitario non 
corrispcnde una apprezzabile 
qualità dell'assistenza. 

Anche il Policlinico barese 
insieme a tant i altri Enti 
ospedalieri in Puglia, non è 
stato estraneo, soprat tut to 
nei lunghi e incontrollati an
ni delle gestioni commissa
riali, aila politica di potere 
democristiana, che si è mos
sa fondamentalmente su que
ste linee: gonfiamento del 
settori amministrativi, esor
bitante rispetto alle reali esi
genze di gestione (ottenendo 
una progressiva terziarizza
zione dell'ospedale) ed esten
sione delle categorie più ele
vate dell'assistenza sanitaria. 

Politica che si è t radot ta 
in guasti gravi per la qualità 
del servizio pubblico, ed alla 
lunga ha reso di difficile go
vernabilità questa mastodon
tica s t ru t tura assistenziale. 
Non sfugge l ' importanza In 
questa fase di una ridiscus-
sicne pubblica sulle carat te
ristiche e l'articolazione dei 
servizi sanitari in una grande 
area metropolitana qual è 
Bari che ottenga di promuo
vere una razionalizzazione 
della rete assistenziale. Alia 
quale si può giungere a t t ra
verso un puntuale censimen
to dei bisogni e delle forze 
disponibili e l'abolizione, or
mai inderogabile, degli spre
chi e dei parassitismi. 

Un dibatt i to al quale non 
possono sottrarsi quelle forze 
che partecipano quotidiana
mente alla gestione delle 
s t rut ture ospedaliere 

Lo stabilimento della SIR 

Intollerabile la situazione alla SIR 

Sciopero di un'ora 
a Lamezia contro 

cinque licenziamenti 

Anniversario 
Oggi ricorre il primo anniver

sario della morte del compagno 
Giuseppe Marcantonio, fondatore 
d i l PCI a Chieti e a Pescara. 
antifascista, perseguitato politico, 
partigiano, dirigente comunista. I 
comunisti pescaresi ne ricordano 
!a tenacia e l'attaccamento ai va
lori della pace, della libertà e 
del finanziamento, in una 

del socialismo. 

CATANZARO. 23 
I lavoratori impegnati nel

la costruzione del complesso 
SIR a Lamezia Terme hanno 
scioperato oggi per un'ora in 
segno di protesta per il li
cenziamento di cinque ope
rai che erano stati assunti 
appena qualche sett imana ad
dietro e che dovevano esse
re impiegati nel primo stabi
limento destinato ad ent rare 
in funzione e cioè la FIVE 
Sud. 

I cinque provenivano dal 
corso CIAPI istituito e rea
lizzato appositamente per la 
Sir con il danaro pubblico 
e una volta ultimato il quale. 
pagati diret tamente dalla Re
gione in attesa appunto che 
la Sir sì decidesse ad avvia
re la lavorazione e i>d assu
mere tut t i i trecento frequen
tanti il corso stesso. 

Qualche sett imana addietro 
Rovelli si era finalmente de
ciso ad avviare le assunzio
ni. con cinque giovani prima 
e preannunciando la messa 
in ruolo di al tr i centocin
quanta. Ora accade che i cin
que giovani appena assunti 
vengono licenziati e che si 
allontani la prospettiva di 
assunzione per gli altri cen
tocinquanta (altri centocin
quanta, invece, at tendono 
sempre che la SIR manten
ga fede agli Impegni, men
tre. nel frattempo continua
no ad essere parzialmente re
tribuiti dalla Regione). 

Una situazione, come si può 
constatare, gravissima e in
tollerabile. 

La SIR — (ma II discor
so è identico se non più gra
ve. per tutt i gli altri impe
gni assunti verso la Cala
bria e non mantenuti (quin
to centro siderurgico. L.qul-
chimica. Andreae e cosi vìa) 

—, avrebbe dovuto già da 
tempo mandare in funziono 
interamente, il proprio s tab -
limento con la conseguente 
occupazione di circa 2500 ope
rai. Ma cosi non è e i ritar
di diventano sempre più tra
cotante disprezzo per il go 
verno, la Regione, le popo
lazioni, dal momento soprat
tut to che Rovelli ha ricevuto 
molti miliardi di danaro pub
blico. 

Quale sbocco per la situa
zione che si è venuta a crea
re? Oltre allo sciopero d: 
oggi, i lavoratori hanno chie
sto incontri con la Regione. 

Domenica 
a Taranto 
incontro 
popolare 

con Trivelli 
T A R A N T O , 2 3 

_ Nell 'ambito della grande at t i 
vità di orientamento e di mobili
tazione in atto nella provincia di 
Taranto sulla situazione politica 
ed economica del Paese e sull.i 
linea e le proposte del PCI per 
uscire dalla crisi, si terrà, dome
nica 2 8 novembre, alle ore 9 . 3 0 
nel cinema Savoia; un incontro 
popolare Ira il PCI ed i citta
dini nel corso del quale il com
pagno Renio Trivell i , membro del
la Direzione nazionale e segreta
rio regionale della Puglia, rispon
derà, alla domande di lavoratori, 
giovani, donne • operatori eco
nomici, sull'attuale gravo situa
zione politica ed economica e sul
le proposte che II PCI avanza per 
far uscirà il paese, dalla crisi e 
avviare una generate traslormazio-
ne e rinnovamento della sociel i 
italiana. 

Capodanno a Leningrado-Mosca 
Dal 27 dicembre al 3 gennaio 1977 

Viaggio in aereo da Milano 

Lire 335.000 

Capodanno a Mosca 
(VIAGGIO GIOVANI) 

Dal 29 dicembre al 2 gennaio 1977 
Viaggio in aereo da Milano 

Lire 217.000 
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